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TITOLO I - Principi interpretativi e 
diritti dei cittadini 


Articolo I 

La legge è uguale per tutti 


Articolo II 

Vista rimportante responsabilità affidata alle forze 
dell’ordine nel loro compito di servire e proteggere, per 
ogni reato commesso da un agente di polizia nell’esercizio 
delle sue funzioni, in caso di condanna verrà comminata 
come forma aggravante il massimo della pena prevista per 
il reato posto in essere. 


Articolo III 

Non è prevista la somma delle condanne nell’esecuzione 
della pena. Qualora siano quindi imputabili più reati 
saranno applicati i mesi di carcere e/o la sanzione 
pecuniaria del reato più grave. Fanno eccezione i reati 
speciali applicati dal giudice. 

Articolo IV 

Concorrere in un reato o anche solo non collaborare alle 
indagini delle F.D.O. quando informati sui fatti porterà 
all’imputazione degli stessi capi d’accusa di chi lo 
commette. 



Articolo V 


Nel tentativo di attribuire un’efficace forma deterrente 
dei reati previsti da questo codice, le sanzioni pecuniarie 
verranno attribuite in base al patrimonio monetario del 
cittadino. La percentuale non potrà mai essere inferiore 
all’1% e superiore al 25%. Il limite massimo non sussiste per 
le condanne della Corte Suprema. 


Articolo VI 

Tutte le armi sequestrate per i motivi previsti dal 
presente codice verranno restituite trascorsi 3 giorni dal 
momento del provvedimento. Per tutti quei reati che 
prevedono invece la confisca nessun arma verrà più 
restituita. 


Articolo VII 

Nell’osservanza dello stato di diritto ogni contenuto 
presente in questo codice, esclusi quelli presenti nel 
TITOLO I della PARTE I, potranno essere sospesi, integrati 
e/o modificati da decreti presidenziali emanati dai 
rappresentati del governo. 


Articolo Vili 

Per ogni processo penale sono previsti tre gradi di 
giudizio: Primo grado, Appello e Cassazione. 



TITOLO II - Ordinamento giudiziario 
nel processo penale 


Sezione I - La Sezione collegiale o Corte 
Superiore 

Nello stato di San Andreas sono presenti due corti: La 
Corte Superiore, o Sezione Collegiale, e la Corte Suprema. 
La prima è composta da tutti i giudici distrettuali previsti 
sul territorio dello stato, ovvero 3. Un Presidente di Sezione 
e due Consiglieri. Tutti e tre singolarmente svolgono le 
funzioni di giudice nei processi di primo grado e nelle 
udienze preliminari. 


IL PRESIDENTE DI SEZIONE 


Il presidente di sezione ha il compito di gestire, dal punto 
di vista amministrativo, tutte le attività del tribunale: 

- Presiede i processi di Appello; 

- Nomina il personale necessario per ogni processo: il 
giudice, il pubblico ministero e il cancelliere; 

- Organizza i bandi per l’assunzione del personale; 

- Fissa gli orari di lavoro in base alle disponibilità 
settimanali dei dipendenti del tribunale e pubblica il 
calendario dei processi; 

- In aggiunta a queste mansioni svolge quotidianamente 
gli stessi compiti dei Consiglieri. 




I CONSIGLIERI 


I Consiglieri svolgono il ruolo di giudice unico nelle 
udienze preliminari e nei processi di primo grado. Si tratta 
di una carica alla quale si accede esclusivamente mediante 
concorso indetto dal Presidente di Sezione della Corte 
Superiore, rispondendo come suo diretto responsabile a 
quest’ultimo. Hanno facoltà di: 

- Ordinare i mandati di perquisizione; 

- Ordinare i mandati d’arresto; 

- Decretare le sentenze; 

- Ordinare la desecretazione degli atti; 

- Concedere alle parti l’accesso limitato al catasto. 


Sezione II - La Corte Suprema 

La Corte Suprema ha competenza solo nei processi di 
Cassazione. È formata da 3 giudici (Staffer non giocanti) e si 
occupa di decretare l’ultimo grado di giudizio nei processi 
penali. 

Ha inoltre il compito di presiedere TUTTI i processi 
effettuati nei confronti di funzionari giudiziari e di 
appartenenti alle forze di polizia con competenza federale 
(Giudice, Pubblico Ministero, Cancelliere e agenti dell’FIB). 

In NESSUN processo effettuato dalla Corte Suprema è 
prevista la presenza di una giuria. 



Sezione III - Il Pubblico Ministero 


Questa figura è un Magistrato che svolge la funzione di 
pubblica accusa ed è presente esclusivamente nei processi 
penali. Collabora strettamente con le F.D.O. e coordina le 
indagini. Si tratta, come per i Consiglieri, di una carica alla 
quale si accede esclusivamente mediante concorso indetto 
dal Presidente di Sezione della Corte Superiore, 
rispondendo come suo diretto responsabile a quest’ultimo. 

Ha l’autorità e il dovere di svolgere le seguenti funzioni: 

- Presentare i capi d’accusa; 

- Validare e giudicare l’ammissibilità dei fascicoli; 

- Presentare e convocare i testimoni dell’accusa; 

- Ordina perizie mediche e tecniche nei casi di omicidio; 

- Il PM svolge funzione notarile per tutti i contratti 

stipulati dagli avvocati. 


Sezione IV - Il Cancelliere 

Questo dipendente del tribunale ha i ruoli e le 
responsabilità di un funzionario pubblico. Si tratta 
anch’essa di una carica alla quale si accede esclusivamente 
mediante concorso indetto dal Presidente di Sezione della 
Corte Superiore, rispondendo come suo diretto 
responsabile a quest’ultimo. 



Fa da tramite tra le parti e i giudici svolgendo le seguenti 
funzioni: 

- Organizzare il lavoro dei giudici; 

- Consegnare gli atti a richiesta delle parti e delle F.D.O. 
su autorizzazione del giudice; 

- Compilare i registri di reato; 

- Collaborare con il giudice per la formulazione delle 
sentenze; 

- Assistere i giurati e leggere i loro verdetti; 

- Organizzare ogni processo definendo l’ordine di 
intervento di accusa, difesa, periti e testimoni. 


Sezione V - L’Avvocato 

L’avvocato deve garantire la miglior assistenza legale 
possibile al proprio cliente, tutelandone gli interessi. Il 
cliente può essere tanto un singolo individuo quanto un 
gruppo di individui o un ente pubblico o privato, e allo 
stesso tempo un cliente può essere rappresentato da più 
avvocati. 

Per ottenere l’abilitazione ed essere iscritto nell’ordine 
degli avvocati e necessario avere una laurea in 
Giurisprudenza. 

L’avvocato: 

- Ha diritto ad una parcella del valore minimo di 5000$ 
a meno che non decida di seguire il caso pro-bono; 

- Nel caso in cui venga convocato come avvocato 
d’ufficio la prestazione sarà pagata dallo stato per un 
valore totale di 6000$ lordi; 



PARTE II 


TITOLO I - Iter processuale nel 
processo penale 


Sezione I - La notizia di reato 

Ad ogni denuncia presentata o notizia di reato deve 
seguire un’indagine approfondita da parte del dipartimento 
che l’ha presa in carico, verificando la veridicità dei fatti 
presenti nella segnalazione. 

Tutte le denunce devono essere inviate entro 24 ore alla 
cancelleria del tribunale per concedere al Presidente di 
Sezione di assegnare ad ogni caso un Pubblico Ministero 
per coordinare le indagini. Il mancato rispetto dei tempi 
previsti porterà automaticamente all’archiviazione della 
pratica. Sarà poi il PM al termine delle indagini, dopo aver 
analizzato le prove raccolte, a decidere se procedere o 
meno a giudizio. Nel caso in cui decidesse di non andare a 
processo dovrà comunicarlo alla cancelleria del tribunale, 
fatto ciò il Presidente di Sezione dichiarerà tutti i sospettati 
prosciolti da ogni accusa e archivierà il caso. 


Sezione II - Le indagini preliminari 

Dopo la convalida della pratica da parte del tribunale le 
Forze dell’Ordine hanno l’obbligo di collaborare insieme al 
PM per portare a termine le indagini. Il Pubblico Ministero 
deve essere costantemente aggiornato sullo sviluppo delle 
operazioni di polizia relative al caso. 



Le F.D.O non hanno diritto di sequestrare alcun 
dispositivo ai sospetti o agli avvocati che li rappresentano 
almeno che non siano in stato d’arresto per il quale è 
necessario un mandato del giudice. 

Una volta posto in stato di fermo, un sospettato o una 
persona informata sui fatti, non può essere trattenuta per 
un tempo superiore a 40 minuti. 

Lo stato d’arresto ha una durata massima di 60 minuti 
oltre i quali se non viene dimostrata la colpevolezza da 
parte degli inquirenti il soggetto DEVE essere rilasciato. 

NON è possibile sommare i minuti dello stato di fermo a 
quelli dello stato d’arresto, se si passa dal primo al secondo 
il soggetto può essere trattenuto solo 20 minuti in più. 

Ogni soggetto sottoposto a stato di fermo o a stato 
d’arresto ha diritto a una telefonata per chiamare il proprio 
avvocato. Tale telefonata deve avvenire in viva voce in 
presenza di un agente. 

Indipendentemente da quale sia lo stato di un soggetto, 
ogni sospetto o persona informata sui fatti ha facoltà di 
interrompere un interrogatorio in qualsiasi momento e 
chiedere la presenza di un avvocato. Nel tempo trascorso 
tra l’interruzione dell’interrogatorio e l’arrivo dell’avvocato 
lo scorrere dei minuti a disposizione degli inquirenti viene 
sospeso. 

Nel caso in cui un soggetto non sia né in stato di fermo né 
in stato d’arresto, egli ha diritto di lasciare la stazione di 
polizia in qualsiasi momento. 



Ogni avvocato ha il diritto, nel caso in cui lo ritenga 
necessario, di segnalare qualsiasi abuso delle procedure 
previste in questa sezione all’FIB che sarà obbligato ad 
aprire un procedimento nei confronti degli ufficiali di 
polizia e del PM responsabile. Se l’esposto presentato 
dall’avvocato si rivelerà essere infondato, quest’ultimo sarà 
soggetto all’avvio di un procedimento nei suoi confronti. 


Sezione III - L’udienza preliminare 

Una volta raccolte le prove se il PM decide di andare a 
processo invierà la richiesta alla cancelleria del tribunale, 
una volta ricevuta la pratica il Presidente di Sezione 
nominerà un Giudice (che sarà il presidente stesso o uno 
dei consiglieri) e un Cancelliere. 

Il Giudice incaricato di seguire l’udienza incaricherà il 
Cancelliere di raccogliere le disponibilità delle parti per 
fissare l’udienza preliminare entro non oltre 7 giorni. 

Una volta iniziata l’udienza preliminare il cancelliere 
chiederà prima al PM di elencare tutti i capi d’accusa a 
carico dell’imputato. Completato l’elenco il cancelliere 
chiederà poi all’imputato di dichiararsi colpevole o 
innocente. 

Nel caso in cui l’imputato si dichiari COLPEVOLE o sia 
stato arrestato in FLAGRANZA DI REATO, verrà applicato il 
rito abbreviato: il Giudice condannerà il soggetto alla pena 
più lieve prevista dal suddetto codice e archivierà il caso. 



Nell’ipotesi in cui l’imputato si dichiari INNOCENTE il PM 
avrà il compito di chiedere al giudice di decretare la 
custodia cautelare o di procedere senza cauzione. 

La custodia cautelare può essere richiesta solo per REATI 
GRAVI o per REATI SPECIALI previsti dal codice. Deve 
inoltre sussistere almeno uno di questi tre requisiti: 

- Pericolo di reiterazione; 

- Pericolo di inquinamento delle prove; 

- Pericolo di fuga. 

Se confermata la custodia cautelare il soggetto sarà 
custodito in carcere per le 24 ore precedenti al processo e il 
Giudice fisserà a sua discrezione una cauzione che va da un 
minimo di 50.000$ fino ad un massimo di 1.000.000$. Se 
verrà saldata da parte dell’imputato la cifra fissata il 
decreto di custodia cautelare sarà annullato. 

IL GIUDICE HA INAPPELLABILE FACOLTÀ di 
CONFERMARE O MODIFICARE LA RICHIESTA DEL PM 
DOPO AVER SENTITO LE RAGIONI DELLA DIFESA. 

Una volta conclusa, l’udienza sarà aggiornata e si 
procederà con l’iter processuale previsto. 


Sezione IV - Il processo penale 

PRIMO GRADO DI GIUDIZIO 


Terminata l’udienza preliminare il Presidente di Sezione 
nominerà un nuovo Giudice DIVERSO da quello che ha 



seguito il procedimento precedente. Il Cancelliere resterà lo 
stesso fino al termine dell’intero processo. 

Per i soli REATI GRAVI e REATI SPECIALI è prevista la 
presenza di una giuria popolare che dev’essere composta 
da un minimo di 3 ad un massimo di 5 cittadini incensurati, 
che nel caso in cui vengano convocati non hanno il diritto 
di rifiutare la nomina. 

La giuria avrà il compito di consegnare una volta 
terminato il processo il verdetto INNOCENTE o 
COLPEVOLE al Cancelliere che lo leggerà. 

Per tutti gli altri reati sarà competenza del giudice unico 
emanare oltre alla sentenza anche il verdetto. 

Se dichiarato COLPEVOLE il giudice dovrà condannare 
l’imputato in base alle pene previste dal codice e in quanto 
il soggetto precedentemente si era dichiarato innocente 
NON potrà assegnare la pena più lieve. 

Se dichiarato INNOCENTE il giudice assolverà l’imputato 
da ogni accusa e archivierà DEFINITIVAMENTE il caso. 

Se condannato il soggetto ha facoltà per 24 ore dalla 
condanna di chiedere al proprio avvocato di ricorrere in 
appello facendo richiesta alla cancelleria del tribunale, 
conclusa la pratica il Presidente di Sezione in accordo con 
le parti fisserà l’udienza entro non oltre 3 giorni. 

Il condannato dovrà attendere il processo di appello in 
custodia cautelare per le 24 ore precedenti all’udienza o 
saldare una cauzione fissa di 500.000$. 



L’APPELLO 


Nell’appello NON è prevista alcuna giuria. L’udienza è 
presieduta da un collegio composto da tutti e tre i giudici 
che formano la Corte Superiore dello Stato di San Andreas: 
Il Presidente di Sezione e i due consiglieri. 

Sarà obbligo della difesa esporre i motivi del ricorso in 
appello. 

Il collegio avrà il compito, dopo aver sentito anche le 
ragioni dell’accusa, di riesaminare tutte le prove e verificare 
che l’iter processuale sia stato seguito correttamente. 

Formulerà poi una sentenza dove potrà: 

- Dichiarare INNOCENTE l’imputato, assolverlo da ogni 

accusa e archiviare DEFINITIVAMENTE il caso; 

Se dichiarato innocente il soggetto avrà facoltà di iniziare 
una causa civile e richiedere un risarcimento allo Stato di 
San Andreas. 

OPPURE 

- Dichiarare COLPEVOLE l’imputato. 

Non esistendo il diritto di “Riformatio in peius”, se la 
corte dichiarerà l’imputato colpevole aumenterà la pena 
fino al MASSIMO previsto dal codice. 



CASSAZIONE 


Il condannato in appello ha facoltà nelle 24 ore 
successive alla condanna di chiedere al proprio avvocato di 
ricorrere in cassazione SOLO se ritiene ci siano stati errori 
nell’Iter processuale. 

Se un avvocato presenta la domanda di ricorso in 
cassazione la competenza del processo passerà alla Corte 
Suprema. 

L’avvocato nella presentazione della domanda dovrà 
precisare quale a suo giudizio sia stato l’errore commesso 
nello svolgimento di tutto il procedimento penale. 

L’udienza della corte di cassazione è STRETTAMENTE 
RISERVATA e non sono ammesse nemmeno la parti. 

La corte analizzerà tutti gli atti e delibererà di 
conseguenza. La sentenza sarà notificata al Cancelliere del 
processo che la renderà pubblica. 

Nel caso in cui l’imputato venga dichiarato COLPEVOLE 
la Corte Suprema oltre a confermare il massimo della pena 
inflitta dalla corte d’appello, AUMENTERÀ la sanzione 
pecuniaria fino al 50% del patrimonio monetario del 
soggetto, archivierà il caso e la condanna sarà DEFINITIVA. 

Nel caso in cui l’imputato venga invece dichiarato 
INNOCENTE verrà assolto da ogni accusa e il caso sarà 
archiviato DEFINITIVAMENTE. 



Se dichiarato innocente il soggetto avrà facoltà di iniziare 
una causa civile e richiedere un risarcimento allo Stato di 
San Andreas. Se la sentenza di assoluzione avviene dalla 
Corte Suprema in Cassazione, il soggetto avrà diritto ad una 
cifra nettamente più alta come previsto più nello specifico 
dal Codice di Procedura Civile. 


Sezione V - Esecuzione della condanna 

Una volta archiviato il caso ed emessa la sentenza 
definitiva di condanna la pena va eseguita immediatamente 
senza nessun tipo di ritardo se non per gravi e comprovati 
motivi di salute. 


Sezione VI - Procedure speciali per le F.D.O. 

Nel caso in cui ad essere imputato di uno o più reati sia 
un membro delle Forze delPOrdine sarà responsabilità 
dell’FIB condurre, IN COMPLETA AUTONOMIA, tutte le 
indagini a riguardo, raccogliere le prove e interrogare i 
testimoni. 

Sarà poi cura del Direttore delPFIB decidere se andare a 
processo o archiviare il fascicolo. Nel caso in cui decida di 
andare a processo consegnerà tutta la documentazione 
raccolta al Pubblico Ministero incaricato di seguire il caso. 


NELLA CALENDARIZZAZIONE DEI PROCESSI AVRANNO 
SEMPRE PRIORITÀ QUELLI CON I CAPI D’ACCUSA PIÙ 

GRAVI 



PARTE III 


TITOLO I - Norme 


Sezione I - Reati, pene, aggravanti e 
attenuanti 

REATI E PENE 

1) POSSESSO DI DROGA LEGGERA* 

- Pena: Reclusione da 0 ai 2 Mesi - Sanzione pecuniaria 
dellT/o. 

- Descrizione*: Possesso illegale di Marijuana tra VI e le 10 
unità. 

2) POSSESSO DI DROGA PESANTE* 

- Pena: Reclusione dai 2 ai 5 Mesi - Sanzione pecuniaria del 
3%. 

- Descrizione*: Possesso illegale tra VI e le 4 unità. 

3) UBRIACHEZZA MOLESTA E/O CONSUMO DI 
STUPEFACENTI 

- Pena: Reclusione da 0 a 1 Mese - Sanzione pecuniaria 
dellT/o. 

4) VIOLAZIONE DI PROPRIETÀ PRIVATA 


- Pena: Reclusione dai 4 ai 6 Mesi - Sanzione pecuniaria del 
5%. 










6) DIVIETÒ DI PORTARE A VISTA ARMI DA FUOCO E 
ARMI BIANCHE 

- Pena: Reclusione dai 2 ai 3 Mesi - Sanzione pecuniaria del 
2% - Sequestro dell’arma. 

7) POSSESSO DI DROGA LEGGERO* - Aggravato cl. A 

- Pena: Reclusione dai 6 agli 8 Mesi - Sanzione pecuniaria 
del 3%. 

- Descrizione*: Possesso illegale tra le 11 e le 50 unità. 

8) POSSESSO DI DROGA PESANTE* - Aggravato cl. A 

- Pena: Reclusione dagli 8 ai 10 Mesi - Sanzione pecuniaria 
del 5%. 

- Descrizione*: Possesso illegale tra le 5 e le 40 unità. 

9) PERCOSSE 

- Pena: Reclusione dai 10 ai 12 Mesi - Sanzione pecuniaria 
del 5%. 

- Descrizione: Lesioni partite senza referto. 

10) RISSA 

- Pena: Reclusione dai 6 agli 8 Mesi - Sanzione pecuniaria 
del 2%. 


11) VIOLAZIONE DI ZONE RISERVATE ALLE F.D.O. 



- Pena: Reclusione dai 6 agli 8 Mesi - Sanzione pecuniaria 
del 5%. 

12) EFFRAZIONE 

- Pena: Reclusione dagli 8 ai 10 Mesi - Sanzione pecuniaria 
del 5%. 

14) TRUFFA 

- Pena: Reclusione dai 10 ai 12 Mesi - Sanzione pecuniaria 
del 5%. 

- Descrizione: In caso di vittima civile il soggetto ha facoltà 
di avviare una causa civile per il risarcimento dei danni. 

15) DANNEGGIAMENTO DI BENI PUBBLICI/PRIVATI 

- Pena: Reclusione dai 6 agli 8 Mesi - Sanzione pecuniaria 
del 3%. 

- Descrizione: In caso di vittima civile il soggetto ha facoltà 
di avviare una causa civile per il risarcimento dei danni. 

16) POSSESSO DI DROGA LEGGERA* - Aggravato cl. B 

- Pena: Reclusione dai 12 ai 14 Mesi - Sanzione pecuniaria 
del 5%. 

- Descrizione*: Possesso illegale tra le 51 e le 100 unità. 

17) POSSESSO DI DROGA PESANTE* - Aggravato cl. B 

- Pena: Reclusione dai 14 ai 16 Mesi - Sanzione pecuniaria 
del 5%. 

- Descrizione*: Possesso illegale tra le 41 e le 90 unità. 



18) FURTO 


- Pena: Reclusione dai 18 ai 22 Mesi - Sanzione pecuniaria 
del 5%. 

- Descrizione: In caso di vittima civile il soggetto ha facoltà 
di avviare una causa civile per il risarcimento dei danni. 

19) RAPINA 

- Pena: Reclusione dai 22 ai 24 Mesi - Sanzione pecuniaria 
del 5%. 

- Descrizione: In caso di vittima civile il soggetto ha facoltà 
di avviare una causa civile per il risarcimento dei danni. 

20) INCENDIO DOLOSO 

- Pena: Reclusione dai 22 ai 24 Mesi - Sanzione pecuniaria 
del 5%. 

- Descrizione: In caso di vittima civile il soggetto ha facoltà 
di avviare una causa civile per il risarcimento dei danni. 

21) RICETTAZIONE 

- Pena: Reclusione dai 16 ai 18 Mesi - Sanzione pecuniaria 
del 5%. 

22) POSSESSO DI ARMI LEGALI SENZA NON 
REGISTRATE O SENZA PORTO D’ARMI 

- Pena: Reclusione dai 12 ai 14 Mesi - Sanzione pecuniaria 
del 3% - Confisca dell’arma o Sequestro dell’arma per 3 
giorni nel caso in cui il porto d’armi sia scaduto da un 
massimo di 2giorni. 



23) USO INGIUSTIFICATO/ESTRAZIONE D’ARMA DA 
FUOCO A SCOPO INTIMIDATORIO 

- Pena: Reclusione dai 14 ai 16 Mesi - Sanzione pecuniaria 
del 5% - Confisca dell’arma - Perdita del porto d’armi per 3 
giorni. 

24) MANCANZA DI REGISTRAZIONE DI LICENZE/ 
VENDITE DA PARTE DI UN BUSINESS 

- Pena: Reclusione dai 18 ai 22 Mesi - Sanzione pecuniaria 
del 5%. 

25) TRASGRESSIONE DI MISURA CAUTELARE 

- Pena: Reclusione dai 20 ai 24 Mesi - Sanzione pecuniaria 
del 5%. 

26) FUGA IN STATO DI DETENZIONE 

- Pena: Reclusione dai 22 ai 24 Mesi - Sanzione pecuniaria 
del 5%. 

27) STALKING 

- Pena: Reclusione dai 22 ai 24 Mesi - Sanzione pecuniaria 
del 5%. 


28) CORRUZIONE NEI CONFRONTI DI PUBBLICI 
UFFICIALI/FUNZIONARI - Sia attiva che passiva 



- Pena: Reclusione dai 20 ai 24 Mesi - Sanzione pecuniaria 
del 5%. 

29) CONCUSSIONE 

- Pena: Reclusione dai 22 ai 24 Mesi - Sanzione pecuniaria 
del 5%. 

30) MANOMISSIONE DI PROPRIETÀ INFORMATICHE 
PUBBLICHE O PRIVATE 

- Pena: Reclusione dai 14 ai 18 Mesi - Sanzione pecuniaria 
del 3%. 

- Descrizione: In caso di vittima civile il soggetto ha facoltà 
di avviare una causa civile per il risarcimento dei danni. 


REATI E PENE - REATI GRAVI 

1) POSSESSO DI DROGA LEGGERA* - Aggravato cl. C 

- Pena: Reclusione dai 24 ai 38 Mesi - Sanzione pecuniaria 
del 7%. 

- Descrizione*: Possesso illegale tra le 101 e le 150 unità. 

2) POSSESSO DI DROGA PESANTE* - Aggravato cl. C 

- Pena: Reclusione dai 26 ai 28 Mesi - Sanzione pecuniaria 
del 10%. 

- Descrizione*: Possesso illegale tra le 91 e le 140 unità. 


3) RAPINA A MANO ARMATA E/O CON OSTAGGI 



- Pena: Reclusione dai 34 ai 36 Mesi - Sanzione pecuniaria 
del 10% - Confisca armi - Perdita del porto d’armi per 3 
giorni. 

- Descrizione: In caso di vittima civile il soggetto ha facoltà 
di avviare una causa civile per il risarcimento dei danni. 

4) SEQUESTRO DI PERSONA 

- Pena: Reclusione dai 34 ai 36 Mesi - Sanzione pecuniaria 
del 10% - Confisca armi - Perdita del porto d’armi per 3 
giorni. 

5) POSSESSO DI ARMI O GIUBBOTTI ILLEGALI 

- Pena: Reclusione dai 28 ai 32 Mesi - Sanzione pecuniaria 
del 10% - Confisca armi - Perdita del porto d’armi per 3 
giorni. 

6) POSSESSO DI DROGA LEGGERA* - Aggravato cl. D 

- Pena: Reclusione dai 34 ai 36 Mesi - Sanzione pecuniaria 
del 15%. 

- Descrizione*: Possesso illegale oltre le 151 unità. 

7) POSSESSO DI DROGA PESANTE* - Aggravato cl. D 

- Pena: Reclusione dai 36 ai 38 Mesi - Sanzione pecuniaria 
del 20%. 

- Descrizione*: Possesso illegale oltre le 141 unità. 


8) TENTATO OMICIDIO 



- Pena: Reclusione dai 46 ai 48 Mesi - Sanzione pecuniaria 
del 25% - Confisca armi - Perdita del porto d’armi per 3 
giorni. 

9) TORTURA 

- Pena: Reclusione dai 44 ai 46 Mesi - Sanzione pecuniaria 
del 25% - Confisca armi - Perdita del porto d’armi per 3 
giorni. 

10) EVASIONE FISCALE 

- Reclusione dai 38 ai 46 Mesi - Sanzione pecuniaria del 
25%. 


11) ESTORSIONE 

- Pena: Reclusione dai 28 ai 32 Mesi - Sanzione pecuniaria 
del 25% - Confisca armi - Perdita del porto d’armi per 3 
giorni. 

- In caso di vittima civile il soggetto ha facoltà di avviare 
una causa civile per il risarcimento dei danni. 

12) OMICIDIO 

- Pena: Reclusione da 48 Mesi all’ERGASTOLO - Sanzione 
pecuniaria del 25% - Confisca armi - Perdita definitiva del 
porto d’armi. 



REATI SPECIALI 

Con indagini di competenza dell’FIB 


1) ABUSO DI POTERE 

- Pena: Reclusione dai 14 ai 16 Mesi - Sanzione pecuniaria 
del 15% 

2) ABUSO D’UFFICIO 

- Pena: Reclusione dai 10 ai 12 Mesi - Sanzione pecuniaria 
del 20% 


REATI SPECIALI 

Assegnati con massima e insindacabile discrezionalità 
ESCLUSIVAMENTE dal Giudice IN AGGIUNTA alle pene 
eventualmente già inflitte. 

1) OLTRAGGIO ALLA CORTE 

- Pena: Reclusione dal a 12 Mesi - Sanzione pecuniaria dal 
5 al 15%. 

2) MANCATA COMPARIZIONE AL PROCESSO 

- Pena: Reclusione dal a 6 Mesi - Sanzione pecuniaria del 
5%. 

3) FALSA TESTIMONIANZA 


- Pena: Reclusione da 1 a 3 Mesi - Sanzione pecuniaria 
dell’1%. 



AGGRAVANTI 


- Latitanza; 

- Reiterazione (se al 5° arresto per quel crimine); 

- Inquinamento delle prove; 

- Associazione a delinquere (quando il reato viene 
commesso insieme a 2 o più persone); 

- Premeditazione. 


ATTENUANTI 

- L’imputato si costituisce di sua spontanea volontà; 

- L’imputato collabora con gli inquirenti fin da subito; 

- L’imputato ha commesso il crimine perché si trovava in 
uno stato d’ira; 

- Il reato era colposo. 


DISPOSIZIONI PER I PSICOLOGICAMENTE INSTABILI 

Viene fatto ASSOLUTO DIVIETO alle persone dichiarate 
psicologicamente instabili a seguito di perizia psichiatrica 
di essere condannate ad alcun periodo di reclusione in 
carcere in quanto incapaci di intendere e di volere. 

Dovranno essere sottoposti a terapia medica in ospedale 
con cadenza settimanale per la durata intera della pena 
prevista da ogni reato e non sarà applicata NESSUNA 
sanzione pecuniaria. 




